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«Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio» 

In ascolto 
Dalla prima Lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi (1Cor 13,1-13) 

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei 
come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. 
2E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la 
conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non 
avessi la carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e 
consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi 
servirebbe. 
La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non 
si gonfia d'orgoglio, 5non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non 
si adira, non tiene conto del male ricevuto, 6non gode dell'ingiustizia ma si 
rallegra della verità. 7Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 
La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue 
cesserà e la conoscenza svanirà. 9Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e 
in modo imperfetto profetizziamo. 10Ma quando verrà ciò che è perfetto, 
quello che è imperfetto scomparirà. 11Quand'ero bambino, parlavo da 
bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho 
eliminato ciò che è da bambino.  
12Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece 
vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora 
conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto. Ora dunque 
rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di 
tutte è la carità! 

impuro l’uomo (cfr 15,18), perché da lì procedono gli omicidi, i furti, le false 
testimonianze, e così via (cfr 15,19). Nelle intenzioni del cuore hanno origine i 
desideri e le decisioni più profondi che realmente ci muovono. 
 
86. Quando il cuore ama Dio e il prossimo (cfr Mt 22,36-40), quando questo è 
la sua vera intenzione e non parole vuote, allora quel cuore è puro e può 
vedere Dio. San Paolo, nel suo inno alla carità, ricorda che «adesso noi vediamo 
come in uno specchio, in modo confuso» (1 Cor 13,12), ma nella misura in cui 
regna veramente l’amore, diventeremo capaci di vedere «faccia a faccia» 
(ibid.). Gesù promette che quelli che hanno un cuore puro «vedranno Dio». 
 
Mantenere il cuore pulito da tutto ciò che sporca l’amore, questo è santità. 
 

In preghiera 

Signore Gesù, Pastore grande delle nostre anime, tu non abbandoni il 
tuo gregge, ma lo conduci attraverso i tempi, sotto la guida di coloro 
che tu stesso costituisci pastori dei tuoi fedeli. 
Radicati e fondati nella certezza del tuo amore per la Chiesa, noi ti 
preghiamo: effondi, in una rinnovata Pentecoste, il tuo Spirito di 
sapienza e di fortezza sulle nostre comunità, perché susciti in esse 
numerosi e degni ministri dell’altare, annunziatori forti e miti del 
Vangelo della grazia. 

Tu hai fondato la Chiesa e la colmi continuamente del dono della tua 
Verità e della tua Santità. Non farci mancare i sacerdoti, mediatori della 
tua Luce e della tua Vita. 

Santa Madre di Dio, siamo consapevoli che ogni sacerdote è un dono che 
può essere solo umilmente chiesto. Uniamo la nostra povera preghiera 
alla tua potente intercessione: ottienici numerosi e santi sacerdoti che 
guidino le nostre comunità sulla via della salvezza. Amen. 

  



Dal Salmo 50 

Pietà di me, o Dio, 
      secondo la tua misericordia; * 
   nel tuo grande amore 
      cancella il mio peccato. 
 
Lavami da tutte le mie colpe, * 
   mondami dal mio peccato. 
Riconosco la mia colpa, * 
   il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
 
Contro di te, contro te solo ho peccato, * 
   quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, * 
   retto nel tuo giudizio. 
 
Ecco, nella colpa sono stato generato, * 
   nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore * 
   e nell’intimo m’insegni la sapienza. 
 
Purificami con issopo e sarò mondato; * 
   lavami e sarò più bianco della neve.  
Fammi sentire gioia e letizia, * 
   esulteranno le ossa che hai spezzato. 
 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, * 
   cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, * 
   rinnova in me uno spirito saldo. 
 
 

Non respingermi dalla tua presenza * 
   e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, * 
   sostieni in me un animo generoso. 
 
Allora gradirai i sacrifici prescritti, * 
   l’olocausto e l’intera oblazione, 
allora immoleranno vittime * 
   sopra il tuo altare. 
 

In meditazione 

Papa Francesco, Esortazione apostolica Gaudete et exsultate 

83. Questa beatitudine si riferisce a chi ha un cuore semplice, puro, senza 
sporcizia, perché un cuore che sa amare non lascia entrare nella propria vita 
alcuna cosa che minacci quell’amore, che lo indebolisca o che lo ponga in 
pericolo. Nella Bibbia, il cuore sono le nostre vere intenzioni, ciò che realmente 
cerchiamo e desideriamo, al di là di quanto manifestiamo: «L’uomo vede 
l’apparenza, ma il Signore vede il cuore» (1 Sam 16,7). Egli cerca di parlarci nel 
cuore (cfr Os 2,16) e lì desidera scrivere la sua Legge (cfr Ger 31,33). In 
definitiva, vuole darci un cuore nuovo (cfr Ez 36,26). 
 
84. «Più di ogni cosa degna di cura custodisci il tuo cuore» (Pr 4,23). Nulla di 
macchiato dalla falsità ha valore reale per il Signore. Egli «fugge ogni inganno, 
si tiene lontano dai discorsi insensati» (Sap 1,5). Il Padre, che «vede nel 
segreto» (Mt 6,6), riconosce ciò che non è pulito, vale a dire ciò che non è 
sincero, ma solo scorza e apparenza, come pure il Figlio sa «quello che c’è 
nell’uomo» (Gv 2,25). 
 
85. È vero che non c’è amore senza opere d’amore, ma questa beatitudine ci 
ricorda che il Signore si aspetta una dedizione al fratello che sgorghi dal cuore, 
poiché «se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per 
averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe» (1 Cor 13,3). Nel 
vangelo di Matteo vediamo pure che quanto viene dal cuore è ciò che rende 


